
 

 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 2 giugno 2026 

RAPPORTO COMMISSIONE DELLA GESTIONE 

MM 1087 – Bilanci Consuntivi 2025 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signora Presidente, 
signore e signori Consiglieri comunali, 
 
la Commissione della gestione nel corso delle sue sedute del mese di maggio ha 
esaminato il Messaggio municipale pubblicato il 30 aprile. 
Il 21 aprile 2026 si è tenuto un primo incontro preliminare su temi finanziari del Comune 
con una delegazione del Municipio, mentre il 28 maggio si è tenuta l’audizione del 
Sindaco, del Vicesindaco, del Segretario comunale e del Direttore del Settore Finanze e 
promozione economica, in relazione al Messaggio municipale. 
Questo modo di procedere (incontri più frequenti con il Municipio su temi finanziari) 
fortemente auspicato dalla Commissione nel rapporto sul Messaggio municipale 861 
Bilanci preventivi 2025, e già sperimentato contestualmente alla redazione del rapporto 
commissionale 1019 Bilanci consuntivi 2024 e alla redazione del rapporto 
commissionale 1015 Bilanci preventivi 2026, permette ai commissari una migliore 
preparazione e conoscenza della situazione, come pure una lettura più oculata e 
analitica dei Messaggi sui Bilanci e dei loro allegati. Si tratta di un modus operandi molto 
apprezzato che deve continuare a essere adottato e va consolidato nel tempo.  
 
Nel presente rapporto si ricorda in sintesi il risultato finanziario del Comune nell’anno 
2025, mettendo in evidenza quali sono stati i motivi del miglioramento finanziario record 
rispetto al preventivo, l’andamento e le tendenze della situazione finanziaria del 
Comune, ma anche una quantificazione del lavoro svolto, dei servizi forniti e delle 
prestazioni erogate. Il rapporto si conclude con osservazioni generali espresse dalla 
Commissione, seguite dal preavviso di voto all’indirizzo del legislativo. 
 

1. Il consuntivo 2025 di Bellinzona in breve 

Il risultato d’esercizio 2025 del Comune di Bellinzona è nettamente migliore delle 
previsioni. Nonostante il conto economico presenti un disavanzo di fr. 2,7 milioni, lo 
scostamento positivo è di quasi fr. 11 milioni rispetto al preventivo (superiore anche al 
miglioramento di oltre fr. 10 milioni sopravvenuto nell’esercizio 2022). Il risultato è 
sicuramente rallegrante e decisamente migliore del disavanzo di fr. 8-9 milioni ventilato 
ancora durante il mese di novembre 2025 al momento della discussione dei Bilanci 
Preventivi 2026. A bocce ferme, lo scarto tra il risultato d’esercizio preventivato e quello 
comprovato dai Bilanci consuntivi 2025 rappresenta circa il 2% del volume complessivo 
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di spese e ricavi, una variazione decisamente contenuta, in linea con gli anni precedenti, 
e di per sé non problematica.  

Il risultato d’esercizio 2025 consente di mantenere a bilancio un capitale proprio 
superiore alla soglia dei fr. 60 milioni (si ricorda che il piano finanziario presentato con il 
preventivo 2024 indicava in previsione un capitale proprio inferiore a fr. 40 milioni alla 
fine del 2025). 
 

2. Quali sono i motivi del miglioramento finanziario record del 2025 

L’esito migliore del previsto dell’esercizio 2025 è da attribuire a un incremento del gettito 
fiscale e a una gestione oculata delle uscite, pur mantenendo gli intenti della politica 
degli investimenti che prevede investimenti netti per fr. 25 milioni l’anno (nel 2025 gli 
investimenti netti di Bellinzona sono stati di fr. 25,4 milioni, prevalentemente in settori 
chiave quali l'edilizia scolastica e le infrastrutture).  

Più nel dettaglio, i motivi principali del risultato d’esercizio migliore di quello preventivato 
possono essere suddivisi in quattro categorie: 
 

Incremento dei ricavi fiscali  

I ricavi operativi sono stati superiori alle aspettative per circa 9,7 milioni di franchi 
(+4,3%). I fattori determinanti sono stati: 

• Imposte "speciali": fr. +2,3 milioni derivanti da imposte suppletorie e tassazioni 
su liquidazioni in capitale, che dipendono dai casi trattati dal Cantone e sono 
difficili da prevedere. 

• Imposta alla fonte: fr. +1,8 milioni, di cui fr. 1,1 milioni legati a un conguaglio del 
2024 risultato superiore alle attese. 

• Contributo di livellamento: fr. + 1 milione. 

• Sopravvenienze fiscali relative ad anni precedenti: fr. +1 milione. 

• Gettito 2025: fr. +0,8 milioni circa in più rispetto alle stime prudenziali. 

 

Contenimento e riduzione delle spese 

Le spese totali sono diminuite di circa 1 milione di franchi (-0,4%) rispetto al preventivo. 
Questo risultato è stato favorito da: 

• Minori spese di trasferimento: fr. -2,5 milioni nei contributi versati al Cantone, in 
particolare per il Settore degli anziani (fr. -1,7 mio) e per il finanziamento delle 
assicurazioni sociali (fr. -0,4 mio). 

• Beni e servizi: fr. -0,6 milioni circa nell'acquisto di beni e prestazioni di terzi. 

• Spese per il personale: evoluzione positiva grazie al mantenimento del principio 
di attesa di tre mesi per la sostituzione del personale partente, laddove possibile. 

 

Fattori contabili e "transitori" 

Una parte significativa del miglioramento (circa fr. 3,3 milioni) è riconducibile alla 
gestione delle chiusure dell'anno precedente: 
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• Transitori passivi 2024: molte fatture registrate come stime nel 2024 sono 
risultate, al momento del pagamento effettivo nel 2025, inferiori alle previsioni, 
generando un risparmio di fr. 2,1 milioni. 

• Transitori attivi 2024: alcuni ricavi previsti per l'anno precedente sono stati 
incassati nel 2025 per un importo superiore di fr. 1,2 milioni rispetto a quanto 
inizialmente stimato. 

 

Ricavi finanziari e altre entrate 

• Patrimonio e parcheggi: i ricavi finanziari sono migliorati di fr. 0,5 milioni, grazie 
a un aumento dei proventi dai parchimetri (fr. +0,23 mio) e agli interessi attivi sui 
conti correnti e di mora (fr. +0,31 mio). 

• Settore Anziani: maggiori entrate per fr. 0,3 milioni derivanti da tasse causali e 
retribuzioni pagate dai degenti e dalle casse malati. 

Al netto di poche voci di competenza comunale (Patrimonio e parcheggi, spese di 
personale, beni e servizi) e delle conseguenze contabili relative alla gestione dei 
“transitori” è evidente che l’impatto maggiore della variazione tra l’importo del risultato 
d’esercizio preventivato e quello registrato a consuntivo esuli completamente dalla sfera 
di competenza dell’Esecutivo comunale. Emerge inoltre quanto questo fosse difficile da 
prevedere nel corso del 2024 durante l’allestimento dei Bilanci preventivi 2025. 
 

3. Andamento e tendenze della situazione finanziaria di Bellinzona 

Grazie alle serie storiche messe a disposizione nel documento Confronti pluriennali 
2021-2025, allegato ai Bilanci consuntivi, è possibile ponderare e contestualizzare nel 
tempo diversi fenomeni strutturali o tendenze degne di attenzione per una corretta lettura 
della situazione delle finanze di Bellinzona. 
 

Risultato d'esercizio: il peggioramento prosegue, ma è sempre più contenuto 

Innanzitutto, preoccupa osservare che, dopo l’ottimo risultato del 2022, con un utile di fr. 
7 milioni circa, segue un triennio in cui il risultato d’esercizio tende a peggiorare anno 
dopo anno passando dalle eccedenze ai disavanzi (fr. +2,5 milioni nel 2023, fr. -1,9 
milioni nel 2024, fr. -2,7 milioni nel 2025). Tuttavia, il peggioramento rispetto all’anno 
precedente nel 2025 risulta essere molto più contenuto rispetto agli anni precedenti 
(risultati peggiori di circa fr. 4,5 mio dal 2022 al 2023 e dal 2023 al 2024, disavanzo 
peggiore di soli fr. 0,8 mio dal 2024 al 2025). La Commissione auspica ovviamente che 
nei prossimi anni si possa tornare a dei pareggi, se non addirittura a delle eccedenze, 
seppure consapevole che degli scarti di fr. 2-3 mio dal pareggio del conto economico (a 
volte in positivo, a volte in negativo) non rappresentano dei risultati preoccupanti. 

I fattori determinanti di questo deterioramento progressivo esulerebbero dal controllo 
dell’Esecutivo comunale. Si pensi in particolare al ribaltamento di oneri o tagli di 
contributi da parte del Cantone (per un importo di circa fr. 2 milioni decisi con i preventivi 
2024 e 2025) e ai tagli fiscali decisi a livello cantonale (si stima un impatto nel 2025 
equivalente a minori ricavi per ben fr. 5,5 milioni).  

Una situazione sicuramente frustrante per le autorità comunali che andrebbe 
assolutamente chiarita con fermezza con le autorità cantonali, con l’intento di trovare 
soluzioni condivise e concordate, che non penalizzino arbitrariamente la gestione 
comunale.  
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In prospettiva, la Commissione prende inoltre atto delle preoccupazioni dell’Esecutivo 
circa i futuri oneri legati alle iniziative cantonali sui premi di cassa malati, che potrebbero 
ulteriormente pesare sulle casse comunali. 
 

Aumento degli oneri finanziari e del debito 

La politica di investimento sostenuta ha generato una crescita marcata degli oneri che 
gravano sul conto economico. Ammortamenti e spese finanziarie sono cresciuti del 56% 
tra il 2021 e il 2025 (fr. +6,4 milioni), trascinati dal volume degli investimenti realizzati. Il 
debito pubblico netto per ogni cittadino ha registrato una crescita costante, raggiungendo 
i 4'353 franchi nel 2025 (un importo pro capite che risulta comunque significativamente 
inferiore a quello degli altri centri urbani del Cantone). 

In base al documento dei confronti pluriennali 2021-2025, la Città di Bellinzona ha 
adottato e pianificato diverse strategie per gestire e contenere l'evoluzione del debito 
pubblico, che nel 2025 ha raggiunto un tasso di indebitamento netto del 154,7%, un 
valore definito "eccessivo" per pochi punti percentuali (la soglia che discrimina la 
valutazione “accettabile” da “eccessiva” è, infatti, fissata convenzionalmente a 150%). 

Le principali misure e strategie messe in atto dall’Esecutivo sono le seguenti: 

• Ristrutturazione e razionalizzazione del debito: il Municipio ha attuato una politica 
di gestione attiva delle passività per ottimizzare i costi: 

- Sostituzione dei prestiti: a partire dal 2022, a causa del peggioramento dei 
tassi a breve termine, la Città ha rapidamente sostituito i prestiti a breve con 
impegni a lungo termine. 

- Emissione obbligazionaria: nell'ottobre 2024 è stata emessa la prima 
obbligazione nella storia della Città per un valore di 125 milioni di franchi. 
Questa operazione ha permesso di rimborsare numerosi prestiti preesistenti 
e fa parte di una specifica strategia di ristrutturazione del debito per ottenere 
maggiore stabilità. 

- Negoziazione centralizzata: la Città lavora alla razionalizzazione del debito 
ereditato dagli ex-Comuni, sfruttando la propria forza contrattuale per 
negoziare importi rilevanti e ottenere condizioni più favorevoli dalle 
controparti. 

• Limite agli investimenti netti: per evitare che il debito cresca in modo incontrollato, 
il Municipio si è posto un obiettivo politico preciso. 

- Gli investimenti netti annui vengono mantenuti, mediamente, entro il limite di 
fr. 25 milioni. Nel 2025, pur raggiungendo il picco del quinquennio con fr. 25,4 
milioni, la Città è rimasta sostanzialmente vicina a questo obiettivo di "velocità 
di crociera" per garantire la sostenibilità finanziaria. 

• Gestione della liquidità: Piazzamenti temporanei 

- A seguito dell'importante afflusso di liquidità derivante dall'obbligazione del 
2024, la Città ha effettuato investimenti finanziari a breve termine per gestire 
la giacenza in attesa delle scadenze dei prestiti da rimborsare, ottimizzando 
i flussi di cassa. 

• Ricerca dell'autofinanziamento 

- Nonostante le difficoltà degli ultimi anni dovute a minori ricavi e maggiori 
spese indotte dal Cantone, la Città punta a finanziare gli investimenti tramite 
la liquidità generata dall'attività corrente (autofinanziamento). Tuttavia, gran 
parte degli ingenti investimenti realizzati non ha potuto essere coperta 
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integralmente dall'autofinanziamento, rendendo così necessario il ricorso al 
capitale di terzi. 

In sintesi, la strategia si fonda sul consolidamento dei prestiti a lungo termine per 
proteggersi dalla volatilità dei tassi e sul controllo rigoroso del volume degli investimenti. 
 

Crescita strutturale dei costi del personale 

Le spese per il personale sono aumentate complessivamente di fr. 11,2 milioni (+11%) 
nel quinquennio. Due settori mostrano dinamiche particolarmente rigide dettate da 
norme esterne: 

- Settore Anziani: Il costo del personale è cresciuto di fr. 4,9 milioni dal 2021 al 
2025, a causa dell'aumento del grado di dipendenza degli ospiti che obbliga 
per legge a standard di cura più elevati. 

- Settore Docenti: I costi sono aumentati di fr. 0,9 milioni, con dinamiche 
determinate interamente dalle regole cantonali sulle dimensioni delle classi. 

Il solo settore dove c’è stato un aumento veramente significativo di unità lavorative è 
quello degli Anziani: nel 2021 si contavano 326,9 unità lavorative, nel 2025 se ne 
contavano ben 377,9 (+51 unità lavorative; un’unità è pari a un addetto occupato al 
100%). Nel settore Scuole da 271,4 unità nel 2021 si passa a 269,8 nel 2025 (-1,6 unità). 
Globalmente, al netto del settore Anziani (fortemente regolamentato a livello cantonale), 
il volume di lavoro dell’amministrazione comunale è rimasto stabile: nel 2021 era pari a 
722,5 unità, nel 2025 724,2 (+1,7 unità) 
 

4. Lavoro svolto, servizi forniti e prestazioni erogate 

L'Allegato statistico 2025 ai Bilanci consuntivi permette un approfondimento ulteriore e 
dovuto dei dati contabili, mettendoli in relazione con quanto è stato fatto 
dall’amministrazione comunale. Un’analisi questa, che a sua volta dà delle indicazioni 
importanti sull’evoluzione del contesto nel quale si collocano l’amministrazione e le 
l’autorità politiche. 

Nel presente rapporto si riprendono alcuni temi sulla base dei dati forniti, che permettono 
di farsi un’idea su diversi aspetti dell’attività istituzionale, amministrativa, ma anche dei 
mutamenti del contesto e/o delle tendenze in atto. 
 

Attività istituzionale in forte crescita 

Si registra un netto incremento del carico di lavoro politico-amministrativo. I messaggi 
municipali licenziati sono passati da 78 nel 2023 a 159 nel 2025. Parallelamente, i 
messaggi approvati dal Consiglio comunale sono cresciuti da 90 a 126 nello stesso 
triennio.  

Una parte preponderante dei Messaggi municipali riguarda le domande di cittadinanza. 
Nel 2025, su 126 messaggi approvati o respinti dal Consiglio comunale, ben 100 erano 
relativi a Domande di naturalizzazione (circa l'80% del totale). Questo dato è in crescita 
rispetto ai 60 messaggi di questo tipo nel 2023. Oltre ai messaggi di iniziativa municipale, 
si nota un aumento delle mozioni presentate (passate da 9 nel 2023 a 15 nel 2025), che 
contribuiscono ad alimentare il flusso di lavoro istituzionale. In sintesi, il "raddoppio" dal 
2023 è trainato in modo massiccio dalle procedure di naturalizzazione, che 
rappresentano la quota di gran lunga maggiore dei messaggi decisi, e da un'attività più 
intensa delle commissioni chiamate a evadere questo accresciuto volume di atti. 
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A titolo di esempio, l'attività della Commissione della gestione mostra un picco, con le 
sedute che sono salite a 50 nel 2025 rispetto alle 36 dell'anno precedente. Un aumento 
questo che è in parte riconducibile dagli approfondimenti necessari richiesti dal 
Messaggio municipale relativo ai Bilanci preventivi 2025, che presentava un disavanzo 
record da più di fr. 13 mio. (il licenziamento del rapporto commissionale fu posticipato a 
fine gennaio 2025), ma anche dal disbrigo di mozioni pendenti, sulle quali a volte il 
confronto interno e con il Municipio si è rivelato impegnativo. 
 

Pressione sul settore anziani 

Le statistiche mostrano una saturazione e un potenziamento del settore. Il tasso di 
occupazione dei posti letto è balzato dall'88% del 2021 al 98% del 2025. Per far fronte 
alle necessità, le unità lavorative nel settore anziani sono cresciute da 326,9 nel 2021 a 
377,9 nel 2025. 

Sebbene il documento sia di natura prettamente statistica e non fornisca un'analisi 
discorsiva delle cause, i dati permettono di individuare i fattori determinanti di questa 
saturazione: 

- La pressione sulle strutture è confermata dal numero di persone in attesa di un 
posto. Per il solo Settore Anziani di Bellinzona, le richieste prioritarie sono passate 
da 19 nel 2023 a 27 nel 2025. Se si considera l'intero distretto del Bellinzonese, le 
richieste prioritarie sono balzate da 49 a 67 nello stesso periodo. 

- A fronte dell'alta domanda, la disponibilità è estremamente ridotta. Al mese di 
dicembre 2025, si contavano solo 6 posti letto liberi in tutto il settore anziani 
cittadino. 

In sintesi, il balzo al 98% dei posti occupati è il risultato di una domanda che supera 
strutturalmente l'offerta disponibile, con liste d'attesa in costante crescita che costringono 
le strutture a operare stabilmente al limite della loro capacità ricettiva. 
 

Sicurezza pubblica e attività giudiziaria 

I dati della Polizia comunale rivelano tendenze in forte ascesa. Il totale degli atti giudiziari 
gestiti è letteralmente esploso, passando da 195 nel 2021 a 819 nel 2025. Molte 
categorie di intervento che generano atti giudiziari sono in crescita costante. Ad esempio, 
il numero di incidenti (totali) è salito da 189 a 327 nello stesso periodo, e i sequestri di 
targhe sono passati da 299 a 462. 

Un fenomeno nuovo e in rapida ascesa riguarda la videosorveglianza. Gli eventi con 
salvataggio di filmati sono passati da 116 (dato 2023) a 417 nel 2025, e il rilascio di 
filmati (spesso su richiesta dell'autorità giudiziaria) è decuplicato, passando da 8 a 84 
casi. 

L'aumento degli atti giudiziari si inserisce in un contesto di crescita generalizzata degli 
interventi. Ad esempio, le richieste di intervento da parte di privati sono aumentate (da 
2'115 nel 2024 a 2'321 nel 2025) così come le richieste di collaborazione da parte della 
Polizia Cantonale (da 2'807 a 3'075). Anche il Corpo civici pompieri segnala una 
"tendenza globale in aumento" degli interventi per compiti di legge: nel 2025, ha 
effettuato 754 interventi. 

Gli introiti dai parcheggi sono aumentati significativamente, dagli 1,6 milioni di franchi 
incassati nel 2021 si è arrivati a 2,4 milioni del 2025. 
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Digitalizzazione e comunicazione 

L'evoluzione tecnologica dell'amministrazione è evidente. Il numero di PC in uso è salito 
da 323 (2018) a 445 (2025), mentre gli indirizzi di posta elettronica sono quasi 
raddoppiati, passando da 465 a 809. 

La presenza digitale dei servizi e dell’offerta dell’amministrazione comunale è aumentata 
di molto. Qualcosa si muove. Il numero delle visualizzazioni su Instagram ha subito una 
crescita esponenziale, passando da circa 82'000 nel 2022 a 2,1 milioni nel 2025. Le 
visite al sito web comunale sono aumentate di circa il 40% in tre anni, superando i 5,2 
milioni di pagine visitate. Detto ciò, la navigazione e la fruizione del sito di Bellinzona 
potrebbero, dovrebbero essere migliorati di molto. Non si naviga ancora in un unico 
universo omogeneo e per diversi servizi quali, per esempio, la prenotazione di sale per 
organizzare eventi sul territorio comunale ci sono ancora troppi interlocutori non 
interconnessi, che rispondono in modi e modalità diverse riferendosi a regolamenti 
differenti. 

In merito, si ricorda che il Consiglio comunale ha accolto a larga maggioranza la mozione 
72/2023 "Migliorare l'efficienza delle piattaforme digitali della Città", attraverso la quale, 
oltre a unificare in un'unica interfaccia i diversi portali e servizi, la Commissione ha 
evidenziato come la stessa costituisca anche un’opportunità per armonizzare e 
ottimizzare l’organizzazione dell’Amministrazione comunale e i flussi di lavoro 
identificando e potenziando dei servizi trasversali ai dicasteri, riducendo per quanto 
possibile realtà parallele che potrebbero peccare di inefficacia, ma soprattutto di 
inefficienza. 
 

Segnali di rallentamento nel territorio 

L’analisi dei dati statistici 2025 conferma un calo marcato e generalizzato delle domande 
di costruzione, che tocca quasi tutti i quartieri della Città, con alcune eccezioni puntuali 
(Camorino, Moleno e Pianezzo). Il totale delle procedure edilizie inoltrate è sceso da 
1'327 nel 2021 a 1'071 nel 2025.  

Il calo non riguarda solo i grandi progetti, ma tutte le forme di attività edilizia: 

- Domande ordinarie (LE): Scese da 516 (2023) a 442 (2025). 

- Notifiche: Ridotte da 597 (2023) a 483 (2025). 

- Domande preliminari: Il crollo più drastico in termini percentuali, passate dalle 51 
del 2024 a sole 6 nel 2025. 

Nonostante il calo delle domande inoltrate, l'ufficio tecnico ha mantenuto un ritmo di 
evasione elevato, trattando 917 pratiche nel 2025. È interessante notare che, a fronte di 
meno nuove costruzioni, sono aumentate le decisioni relative ad abitabilità e idoneità dei 
locali, che hanno raggiunto quota 199 (il dato più alto degli ultimi cinque anni), 
suggerendo una maggiore attività nel completamento o nel risanamento di stabili 
esistenti. 
 

5. Considerazioni generali 

Uno dei principi cardine della gestione delle finanze pubbliche è che le previsioni di 
bilancio devono essere interpretate con cautela. La valutazione dell'andamento 
finanziario può infatti avvenire solo sulla base dei risultati effettivi accertati nel 
consuntivo, che rappresenta il principale strumento di verifica della qualità della 
pianificazione e della gestione. 
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Nel valutare i Bilanci preventivi è opportuno mantenere un approccio razionale e non 
lasciarsi guidare da reazioni immediate o emotive. Il preventivo, infatti, è uno strumento 
previsionale: indica intenzioni politiche, ipotesi finanziarie e scelte di priorità, ma non 
rappresenta ancora il risultato effettivo della gestione. Per questo motivo, un giudizio 
serio deve distinguere tra ciò che è annunciato e ciò che sarà effettivamente realizzato. 

Per i consiglieri comunali, questo approccio è particolarmente importante: il compito del 
legislativo non è certo quello di alimentare allarmismi, ma di esaminare con lucidità la 
qualità delle scelte proposte, la loro sostenibilità e la loro coerenza con il medio periodo.  

A questo proposito, per l’attuale Consiglio comunale fresco di elezione in aprile ed 
entrato in carica nel mese di giugno 2024, il Messaggio municipale 861 Bilanci preventivi 
2025 ricevuto a novembre ha costituito senz’altro il banco di prova della legislatura. Con 
un disavanzo annunciato mai visto fino ad allora di oltre fr. 13 milioni, non è stato per 
nulla facile mantenere il sangue freddo, assumere le proprie responsabilità, vedere il 
problema come una sfida superabile e non perdere il controllo a causa dei pensieri 
catastrofici che vi si associavano. 

L’analisi dei Bilanci consuntivi rappresenta invece lo strumento essenziale per valutare 
l’andamento della gestione finanziaria sulla base di dati concreti e risultati effettivamente 
conseguiti. Essa consente di riportare il dibattito pubblico su elementi oggettivi e 
verificabili, favorendo una lettura dei conti fondata sui fatti e non su valutazioni ipotetiche. 

In questo senso, i Bilanci consuntivi permettono di verificare con maggiore precisione 
alcune considerazioni emerse durante la discussione dei preventivi 2025, caratterizzati 
da un disavanzo di particolare entità. Tra queste figurava il timore che l’Esecutivo non 
esercitasse un adeguato controllo sull’evoluzione dell’organico comunale e sulle 
assunzioni, con il rischio di una crescita non sufficientemente governata del numero di 
collaboratori. 

L’esame dei dati consuntivi offre oggi la possibilità di valutare tali aspetti alla luce delle 
evidenze disponibili, contribuendo a un confronto basato su informazioni documentate e 
su una corretta interpretazione delle dinamiche amministrative e finanziarie del Comune. 

In fase di analisi dei Bilanci consuntivi 2025, infatti, la Commissione ha potuto appurare 
che la gestione di quella parte di personale che non sottostà a regolamentazione 
cantonale risulterebbe essere sotto controllo. Globalmente non si assiste a un aumento 
del personale dal 2021 ad oggi. In sede di approfondimento dei Bilanci preventivi 2026 
si è inoltre potuto appurare che, al netto del personale del settore Anziani, la spesa pro 
capite per il personale dell’Amministrazione comunale di Bellinzona risulta inferiore a 
quella degli altri centri urbani del Cantone. Miglioramenti nell’impostazione 
dell’Amministrazione comunale possono sempre essere fatti, i processi di lavoro resi più 
efficienti e maggior cura posta sulla relazione all’utenza, ma, dai dati messi a 
disposizione dal Municipio, non si può certo dire che l’Amministrazione comunale di 
Bellinzona sia fuori misura e sproporzionata. A tal proposito, è auspicio della 
Commissione della gestione che il monitoraggio della situazione sul personale abbia 
continuità nel tempo. 

A ciò si aggiunge la conferma che la tendenza all’aumento del gettito fiscale sembra 
consolidata e dovrebbe protrarsi nei prossimi anni, perché correlata all’aumento costante 
della popolazione residente. Le priorità del Municipio devono quindi ora convergere sulla 
promozione economica con l’obiettivo strategico di consolidare la presenza sul territorio 
di persone giuridiche e di attrarre nuove imprese che generano utili: è questa la sfida 
strutturale del futuro. 

A questo proposito va comunque ricordato che avere gran parte del gettito fiscale 
garantito dalle persone fisiche comporta, in prospettiva, maggior stabilità all’assetto 
finanziario del Comune. Le entrate delle persone giuridiche possono invece essere più 
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volatili. Ci sono Comuni che hanno beneficiato di introiti eccezionali, di picchi di gettito 
generati da qualche persona giuridica, che si sono poi trovati nella difficile situazione di 
dover trovare soluzioni compensatorie importanti quando queste entrate sono venute 
improvvisamente a mancare. Sul tema, le cifre di Bellinzona sono le seguenti: dal 2012 
al 2022 (tenuto conto dei correttivi necessari per considerare i dati precedenti 
all’aggregazione), Bellinzona è passata da fr. 75,3 a fr. 93,4 milioni di gettito per le 
persone fisiche (fr. +18,1 mio; +24%) e da fr. 11,3 milioni a fr. 17,6 milioni di gettito fiscale 
per le persone giuridiche, considerando le riforme fiscali intervenute nel periodo (fr. +6,3 
mio; +56% circa). 

Per ottenere migliori risultati in questo ambito, il Servizio sviluppo economico cittadino è 
stato strutturato in modo mirato, con figure dedicate per garantire la continuità e 
l'approfondimento dei contatti con il tessuto imprenditoriale. La Commissione auspica di 
poter apprezzare quanto prima risultati tangibili in questo ambito. È interessante 
sottolineare come parallelamente all’impegno per consolidare e sviluppare realtà 
economiche specifiche già insediate e virtuose quali, ad esempio, il polo strategico delle 
scienze della vita di Bellinzona, si collabori anche con altri centri urbani che hanno 
interessi diversi ma complementari, così da aumentare il potere contrattuale di una sola 
micro-città.  

A proposito, prossimamente Bellinzona e Locarno proporranno congiuntamente un 
evento rivolto a potenziali investitori locali e svizzeri, presentando i punti forti delle due 
regioni, con l’ovvio intento di promuovere l’economia locale e regionale, creare maggior 
indotto e di conseguenza rinvigorire indirettamente il gettito fiscale. 

Un maggior gettito garantito dal miglioramento strutturale del tessuto economico locale 
e regionale andrebbe così a migliorare il potenziale di autofinanziamento dei crediti 
d’investimento, innescando una dinamica virtuosa che possa dare stabilità e prospettive 
di ulteriore sviluppo quantitativo, ma anche qualitativo, al Comune tutto intero. 

Ciò consentirebbe inoltre di tutelare il capitale proprio, che a fine 2025 si conferma 
ancora superiore a 60 milioni di franchi, evitando che venga impiegato per coprire deficit 
strutturali e ripetuti nel tempo. Questa scelta rafforzerebbe la stabilità finanziaria del 
Comune e contribuirebbe a garantire servizi essenziali di qualità anche alle future 
generazioni. 

6. Conclusione 

I Bilanci consuntivi 2025 della Città di Bellinzona evidenziano una gestione oculata e 
responsabile da parte del Municipio, per quello che attiene agli ambiti di competenza 
comunale. Permangono tuttavia elementi di criticità che richiedono particolare 
attenzione: il deterioramento del risultato d’esercizio negli ultimi anni, l’aumento 
significativo degli oneri finanziari (+56% nel periodo 2021–2025) e un tasso di 
indebitamento netto che ha raggiunto il 154,7%, oltre la soglia ritenuta sostenibile 
(seppur solo per pochi punti percentuali). 

Grande preoccupazione destano le conseguenze sulle finanze comunali delle decisioni 
unilaterali e non concordate imposte ai comuni dalle autorità cantonali, come pure le 
possibili conseguenze dell’accettazione delle iniziative popolari sui premi di cassa malati 
dello scorso anno. Queste generano grande instabilità: creano incertezza rendendo 
aleatoria, se non vana anche la miglior gestione comunale che si possa immaginare. 
Non si può continuare così: è urgente un tavolo negoziale tra i due livelli 
dell’amministrazione dello Stato, che riesca a scardinare questa situazione perversa. È 
urgente riequilibrare i rapporti finanziari tra Cantone e Comuni. 

Il risultato positivo rispetto al preventivo non deve distogliere l’attenzione dai rischi che 
corre la sostenibilità finanziaria del Comune. Rimane necessaria una riflessione 
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strategica su come contenere la crescita del debito, aumentare la capacità di 
autofinanziamento, promuovere lo sviluppo economico e affrontare allo stesso tempo le 
sfide relative alla demografia e ai cambiamenti climatici.  

Il conseguimento dell’obiettivo di pareggio di bilancio a medio termine non deve tuttavia 
in alcun modo esimere le autorità comunali dal mantenere un costante ascolto delle 
istanze della cittadinanza, del tessuto economico e del commercio locale. Tale sinergia 
risulta infatti imprescindibile per garantire l’erogazione di servizi di qualità e la definizione 
di condizioni quadro idonee a soddisfare le esigenze attuali e prospettiche del territorio. 

 

Dispositivo  

Tenuto conto delle considerazioni espresse e dalla conclusione, fatto riferimento agli atti 
citati, codesto lodevole Consiglio comunale è quindi invitato a voler  

risolvere: 

1. È approvato il conto economico 2025 del Comune di Bellinzona, che chiude con il 
seguente risultato: 

Spese operative fr. 229’458’393.25 
Ricavi operativi fr. 221’025’392.24 
Spese finanziarie fr. 6’026’723.56 

Ricavi finanziari fr. 11’937’350.29 

Spese straordinarie fr. 325’852.25 
Ricavi straordinari fr. 161’875.50 

Risultato d’esercizio fr. -2’686’351.03 

2. Sono approvati i supplementi di credito per i seguenti investimenti: 

Messaggio   
Credito 

 supplementare 

07/2017 del 06-
03-2017 

Q GUD - Riqualifica e sistemazione via 
alla Rocca/San Nazario fr. 95’444.84 

02/2013 del 25-
02-2013 

Q CLA - Sistemazione riale Cassero e 
bacino deposito materiale fr. 25’198.25 

4025 del 25-01-
2017 

Q BEL - CQ (2017-2018) per il 
risanamento delle canalizzazioni comunali fr. 27’557.50 

610 del 04-05-
2022 

Q BEL - Esecuzione ciclo di rinnovo 
stabile Polo biomedico Via Vela 6 fr. 88’051.03 

 
3. È approvato il conto degli investimenti 2025 del Comune di Bellinzona, che chiude 

con il seguente risultato: 
Uscite per investimenti  fr. 35'581'140.17 
Entrate per investimenti  fr. 10'143'396.97 
Onere netto per investimenti  fr. 25'437'743.20 

4. È approvato il Bilancio 2025 del Comune di Bellinzona, che chiude con un totale di 
Attivi e Passivi di fr. 574'623'465.69 e il cui Capitale proprio esposto ammonta a  
fr. 60'924'054.82. 
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Con ogni ossequio. 
 
PER LA COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
 

Andrea Cereda Pietro Ghisletta 

Michele Egloff, relatore Sacha Gobbi 

Martina Malacrida Nembrini Marco Pellegrini 

Brenno Martignoni Polti Patrick Rusconi 

  

 


